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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

DIREZIONI REGIONALI E INTERREGIONALI VF

COMANDI VF

DIREZIONI CENTRALI

SOCAV

P.C. UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE

Oggetto: Allertamento e mobilitazione immediata per sisma Prima comunicazione

Corpo Nazionale, come di seguito descritto in dettaglio.
Sono altresì aller

continuo presidio delle attività funzionali alle esigenze di soccorso, con particolare riferimento ai settori logistici,
tecnologici e informatici.

Il CON ha attivato la Sala Crisi. Sono convocati i responsabili delle funzioni previste.
Ciò premesso, sulla base dei piani previsionali nazionali di mobilitazione immediata di questa Direzione Centrale,

oni al momento disponibili, le Direzioni Regionali disporranno
negli allegati 1-1 e 1-2.

La SOCAV, alla ricezione della presente richiesta del CON attiverà tutti i moduli MO.AER indicati negli allegati 1-1
e 1-2.

Comandi dipendenti nonchè dei Centri di Raccolta e Smistamento delle risorse convogliate in area operativa, in modo da
l

CON e ai mezzi in avvicinamento.
 successive indicazioni, tutti i mezzi mobilitati dovranno assicurare

radio è interconnesso con il Centro Operativo Nazionale.
Qualora i Comandi, individuati in funzione dei servizi operativi di colonna mobile inseriti in SO115, non potessero

ulteriori moduli di analoga tipologia, se disponibili.
Si prega di assicurare a vista la conferma della disposizione di invio e di comunicare eventuali criticità.

I Comandi vorranno assicurare la tempestiva comunicazione di avvenuta partenza alla Direzione Regionale di
rispettiva competenza. Le Direzioni Regionali di supporto comunicheranno al CON e alla Direzione Regionale colpita

.

PRIMA COMUNICAZIONE BOTTONE
ROSSO

Mod. 1



Seguirà, secondo le procedure vigenti, il messaggio di mobilitazione mediante SUPREME.
Seguiranno ulteriori comunicazioni di aggiornamento, sulla base delle informazioni disponibili.
Si allegano le tabelle di attivazione delle risorse (allegato 1-1 e 1- elenco

canali radio regionali (allegato 2), come indicati in allegato alla Circolare 1/2020.

CAPO DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

)
IL FUNZIONARIO DI GUARDIA

Firmato digitalmente ai sensi di legge



ALLEGATO 1-1 (da mandare ANCHE con foglio formato xls)

ALLEGATO 1-2 (da mandare ANCHE con foglio formato xls)

Esempio di
tabella di

mobilitazione



Esempio di
tabella di

mobilitazione



ALLEGATO 2



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

……….., data del protocollo

 DIREZIONE REGIONALE VF ……….

P.C. CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Oggetto: Segnalazione emergenza ………………. presso ……………………….……….
 Stato di allertamento “S2” e attivazione della sala crisi provinciale. CODEM ………………

Si comunica che a partire dalle ore ……….. di data odierna, questo Comando è fortemente
impegnato per emergenza dovuta a …………………….….. La stessa sta interessando, in particolare,
il/i Comune/i di ……………….  Molteplici sono le richieste di soccorso che, al momento, risultano
in numero pari a …………….. Complessivamente sono stati effettuati ……….interventi, di cui ……
sono in corso.

In particolare, ………………… (descrizione sintetica degli eventi salienti che caratterizzano
l’emergenza e la gestione dei soccorsi)

 In relazione a quanto sopra descritto, ai sensi della Circolare 1/2020, si è provveduto ad
attivare la Sala Crisi Provinciale, con stato di allertamento S2 e a richiamare il personale libero dal
servizio.

Anche se lo scenario complessivo è ancora in fase di definizione, attualmente il Comando sta
operando nei Comuni di ……….. per soccorsi e salvataggi con ….. unità di personale e …. mezzi.

Risulta essere stato attivato presso il Comune di  ……….. l’AF/UCL VF ….. per funzione di
PCA con recapito tel……. ed email ………………. alle dipendenze del DTS …….

In considerazione di quanto indicato si richiede l’autorizzazione al raddoppio del turno del
Comando e l’intervento della colonna mobile regionale per attività SAR e ASSESSMENT mediante
……… moduli di soccorso e di ricognizione aerea del territorio con elisoccorritori, nonché di ……..

Le squadre mobilitate saranno smistate direttamente dalla sala operativa mediante il canale
radio provinciale …… che sarà utilizzato per la gestione di tutte le comunicazioni operative di
soccorso.

Sono stati attivati dalla Prefettura il CCS e dai Comuni i COC di ……   con la richiesta di
partecipazione di personale referente VF.

Le  funzioni ICS della Sala Crisi Provinciale sono state attribuite.:
- Comando a …… Tel…. Email …………
- Operativa a …….. Tel…. Email …………
- Pianificazione a  ….. Tel ….. Email …………
- Logistica a …. Tel. …. Email …………
- Amministrativa-Contabile a ….  Tel. … Email …………
Per le funzioni non ancora attribuite seguirà apposita comunicazione.
Le comunicazioni radio sono regolari e su canale provinciale …..
Le comunicazioni telefoniche e dati al momento non hanno subito interruzioni.
Le formali procedure di richiesta delle suddette risorse sono in corso di formalizzazione

mediante applicativo SUPREME e saranno perfezionate nei tempi tecnici strettamente necessari.

PRIMA SEGNALAZIONE EMERGENZA
COMANDO

Mod. 2a



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

PER IL COMANDANTE PROVINCIALE
IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

(……………………)
(firma digitale ai sensi di legge)



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

…….., data del protocollo

 DIREZIONE REGIONALE VF ……….

P.C. CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Oggetto: Emergenza ………………. Mobilitazione operativa provinciale. Potenziamento del
turno di servizio. Attivazione PCA. CODEM ……………………………………

Facendo seguito alla comunicazione n. …. del …… sulla base dello scenario in atto e della

necessità di garantire una adeguata risposta operativa immediata, è stato disposto il richiamo di

personale libero dal servizio e potenziamento fino al raddoppio del turno di servizio a decorrere dalle

ore ……….  per le sedi provinciali di ………………...

Attualmente il Comando sta intervenendo nei comuni di ………. per soccorsi e salvataggi a

seguito di …. con …. unità di personale e …. mezzi.

Lo scenario di intervento è in fase di definizione.

Il PCA AF/UCL di questo Comando, VF …. è stato attivato per assicurare il coordinamento

delle operazioni nel comune di …. in via ………. (coordinate ………) tel……. alle dipendenze del

DTS …….

RISCONTRO DIREZIONE REGIONALE
POTENZIAMENTO TURNO DI SERVIZIO

COMANDO COLPITO

Mod. 2b



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

Le risorse della CMR che stanno affluendo presso questo Comando dovranno operare su canale

radio …. per ricevere indicazioni dalla sala operativa sui siti da raggiungere per l’esecuzione degli

interventi o per le indicazioni sui Centri di Raccolta e Smistamento Risorse.

PER IL COMANDANTE PROVINCIALE
IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

(……………………)
(firma digitale ai sensi di legge)



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

………, data del protocollo

DIREZIONE REGIONALE VF (di competenza)

Oggetto: Allertamento e mobilitazione immediata per sisma – Prima comunicazione – CODEM … -
Riscontro.

Facendo  seguito  alla  comunicazione  n.  …..  del  ……  si  comunica  che  è  stata  data  la

disposizione di invio ai seguenti moduli:

1. ……………………

2. ……………………

3. ……………………

Per gli stessi sarà comunicato l’orario di effettiva partenza mediante SUPREME.

In considerazione di ….(motivazione di eventi contingenti) …., non è possibile assicurare con

tempestività la disposizione di invio dei seguenti moduli:

1. …………………

2. …………………

Gli stessi potranno essere mobilitati entro le ore …….., venendo meno le motivazioni di

impedimento.

PER IL COMANDANTE PROVINCIALE
IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

(……………………)
(firma digitale ai sensi di legge)

RISCONTRO COMANDI ALLA PRIMA
COMUNICAZIONE BOTTONE ROSSO

Mod. 3a



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI

, data del protocollo

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

DIREZIONE REGIONALE VF (colpita)

Oggetto:
Allertamento e mobilitazione immediata per sisma Prima comunicazione  -
Riscontro.

Facendo seguito alla comunicazione n. si comunica che è stata data la disposizione
di invio ai seguenti moduli:

COMANDO MODULO ALLERTATO
DAL CON

CONFERMA AVVENUTA
ATTIVAZIONE PER
MOBILITAZIONE

In considerazione  ( , non è possibile assicurare con
tempestività la disposizione di invio dei seguenti moduli:

COMANDO MODULO
ALLERTATO DAL

CON

MOTIVAZIONE
INDISPONIBILITÀ

LA
DISPONIBILITÀ

SARÀ A
DECORRERE

DE

RISCONTRO DIREZIONI ALLA PRIMA
COMUNICAZIONE BOTTONE ROSSO

Mod. 3b



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO
DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI

PER IL DIRETTORE REGIONALE
IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

( )
(firma digitale ai sensi di legge)



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

…….., data del protocollo

 COMANDO VF DI … (Comando colpito).

 COMANDI VF DI …. (Comandi della Regione)

                                                     P.C.               CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

                                                                                    SOCAV

Oggetto: Comando di ……………… Segnalazione emergenza ………………. presso …………
 Attivazione Piano regionale di Colonna Mobile. Stato di allertamento “S2”. CODEM ……

Si comunica che a partire dalle ore ………. di data odierna, il Comando di ……… ha
trasmesso la comunicazione allegata (nota di segnalazione emergenza comando)

 In relazione a quanto sopra descritto, ai sensi della Circolare 1/2020, è stata attivata la Sala
Crisi Regionale, con stato di allertamento S2. È autorizzato il richiamo del personale libero dal
servizio per la sostituzione del personale mobilitato e il raddoppio del turno di servizio per le sedi del
Comando colpito direttamente impegnate nella gestione dell’emergenza.

In attuazione del piano regionale di colonna mobile, si dispone l’invio immediato di:
- ……….
- ……….
Altresì si dispone la ricognizione aerea da parte del RV di …… con elisoccorritori.

Le squadre mobilitate saranno smistate direttamente dalla sala operativa del Comando colpito
mediante il canale radio provinciale …… che sarà utilizzato per la gestione di tutte le comunicazioni
operative di soccorso. Il coordinamento generale sarà effettuato mediante il canale radio regionale ….

Le funzioni ICS della Sala Crisi Regionale sono state attribuite:
- Comando Referente …… Tel…. Email ……
- Operativa Responsabile …… Tel…. Email ……
- Pianificazione Responsabile …… Tel…. Email ……
- Logistica Responsabile …… Tel…. Email ……
- Amministrativa-Contabile  Responsabile …… Tel…. Email ……
Per le funzioni non ancora attribuite seguirà apposita comunicazione.
Le comunicazioni radio, telefoniche e dati al momento non hanno subito interruzioni.
Le formali procedure di richiesta delle suddette risorse sono in corso di formalizzazione

mediante applicativo SUPREME e saranno perfezionate nei tempi tecnici strettamente necessari.

IL DIRETTORE REGIONALE
 (……………………)

(firma digitale ai sensi di legge)

ATTIVAZIONE PIANO REGIONALE
CMR

Mod. 4



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Roma, data del protocollo

DIREZIONI REGIONALI VF

COMANDI VF

 DIREZIONI CENTRALI

SOCAV

P.C. UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE

Oggetto: Allertamento e mobilitazione immediata per sisma – Seconda comunicazione – CODEM …

Facendo seguito alla prima comunicazione di allertamento e mobilitazione immediata per sisma
verificatosi   in   località   ……   (Provincia ……….. e Regione ……………) alle ore ……, si comunica
di seguito l’elenco dei centri che, sulla base dei modelli previsionali disponibili, risulterebbero aver avuto un
risentimento sismico sugli edifici con un grado MCS  (Mercalli-Cancani-Sieberg) superiore a 7 (Scossa molto
forte, con possibili cadute di fumaioli e lesioni negli edifici), con l’indicazione della popolazione residente.

Nr. riga Provincia Comune Popolazione residente

Risultano altresì le seguenti ulteriori informazioni ………………………………………………………..

Si conferma che sono stati attivati n. ……… reparti volo che stanno mobilitando i MO.AER per le
prime attività di ricognizione, ricerca e soccorso.

La Direzione Regionale colpita assumerà il coordinamento delle risorse inviate in collegamento con il
Centro Operativo Nazionale che, a tal fine, si avvarrà della SOCAV.

Fatte salve diverse indicazioni della Direzione Regionale colpita, gli elicotteri saranno assegnati nelle
zone specificate, come esemplificato nella figura dell’allegato 1.

Per la ricognizione sarà utilizzata l’APP “Assessment aereo” che consentirà di visualizzare le risultanze
direttamente sull’ASSET che ciascuna delle Sale Crisi impegnate dovrà tempestivamente attivare per la
gestione delle informazioni geolocalizzate.

La Direzione Regionale colpita comunicherà le proprie risorse mobilitate e i centri raggiunti con le
principali notizie atte a consentire il miglior coordinamento dei soccorsi.

In considerazione della suddetta situazione, le risorse attivate con la “prima comunicazione CODEM
…..” sono indirizzate secondo quanto indicato in allegato 2.

SECONDA COMUNICAZIONE
BOTTONE ROSSO

Mod. 5a



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Le Direzioni Regionali vorranno assicurare il recepimento di quanto indicato, dandone tempestiva
comunicazione al CON e alla Direzione Regionale colpita.

Seguiranno ulteriori comunicazioni di aggiornamento, sulla base delle informazioni disponibili.

                          D’ORDINE DEL
CAPO DEL CORPO NAZIONALE

DEI VIGILI DEL FUOCO
(………..)

           IL FUNZIONARIO DI GUARDIA
                   …………………………..
          Firmato digitalmente ai sensi di legge



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

ALLEGATO 1

SUDDIVISIONE DELLE AREE DI RICOGNIZIONE ASSEGNATE AI REPARTI VOLO

(LO SFONDO CARTOGRAFICO È SOLO DI ESEMPIO PER UN IMPIEGO IPOTIZZATO DI 4 ASSETTI AEREI)



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

ALLEGATO 2

Nr.
riga Risorse attivate

Direzione
Regionale di
destinazione

Comuni con
potenziale

risentimento
sismico MCS
superiore a 7

Popolazione
residente nel

Comune
potenzialmente

colpito

Comando di
competenza
del Comune

potenzialmente
colpito



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Roma, data del protocolloMod
DIREZIONI REGIONALI

COMANDI VF

Oggetto: Organizzazione Sala Crisi del Centro Operativo Nazionale. Evento ………. presso ……………….
CODEM ……………………

In considerazione dell’emergenza di cui all’oggetto, sono attivate le seguenti funzioni dell’Incident
Command System della Sala Crisi del CON, con i rispettivi responsabili.

- Responsabile della Funzione Comando ……………………Tel ……
- Responsabili della Funzione Operativa ……………………Tel ……
- Responsabile della Funzione Operativa Soccorso Aereo ……………………Tel ……
- Responsabile della Funzione Pianificazione ……………………Tel ……
- Responsabile della Funzione Logistica ……………………Tel…….
- Responsabile della Funzione Amministrativo‐Contabile ……………………Tel ……
- Raccordo con DPC ……………………Tel ……
- Raccordo con il Capo Dipartimento e il Capo del Corpo ……………………Tel ……
- Responsabile COEM ……………………Tel ……
- Responsabile del diario di sala (logbook) ……………………Tel ……

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

(PARISI)
(firma digitale ai sensi di legge)

ISTITUZIONE ICS
SALA CRISI CON

Mod. 5b



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI

RISCONTRO DIREZIONI ALLA SECONDA
COMUNICAZIONE BOTTONE ROSSO

Mod. 6

, data del protocollo

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

DIREZIONE REGIONALE VF (colpita)

Oggetto: Allertamento e mobilitazione immediata per sisma Seconda comunicazione  -
Riscontro.

Facendo seguito alla nota si assicura ricezione e avvenuta comunicazione ai

Comandi dipendenti.

comunica che sono immediatamente disponibili anche i seguenti ulteriori

moduli, anche con assetti alternativi anche rispetto a quelli previsti dalla Circolare 1/2020:

COMANDO TIPOLOGIA DI
MODULO

COMPOSIZIONE

(personale e
mezzi)

NUMERO DI
MODULI

Si rimane in attesa di ulteriori eventuali disposizioni.

PER IL DIRETTORE REGIONALE
IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

( )
(firma digitale ai sensi di legge)



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

………, data del protocollo

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

P.C. UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Oggetto: Emergenza …………… nei territori di …………………… Richiesta di istituzione del
Comando Regionale di Area Colpita. CODEM ……………………

Con riferimento all’emergenza in corso nel territorio di …………………, si richiede la
mobilitazione delle colonne mobili regionali da parte del Centro Operativo Nazionale, nonché
l’istituzione del Comando Regionale di Area Colpita.

Si propone di assegnare le funzioni alla responsabilità dei seguenti dirigenti/funzionari facenti
parte di questa stessa Direzione Regionale:

Comando, Comandante Regionale di Area Colpita ……………
Operazioni, Responsabile del Distretto Operativo di Area Colpita ……………
Logistica, Responsabile generale dei campi base e dei mezzi operativi ……………
Amministrativo-Contabile, Responsabile per la gestione del personale e dei contratti …………….

Per le funzioni non esplicitate si richiede di voler designare dirigenti/funzionari individuati in ambito
nazionale, in quanto la scrivente Direzione regionale non è in grado di assicurare autonomamente lo
svolgimento delle attività connesse.
Si allega l’indicazione delle aree colpite nell’ambito dei Comandi di competenza di questa Direzione
che svolgeranno le funzioni di Distretto Operativo di Area Colpita.

IL DIRETTORE REGIONALE
 (……………………)

(firma digitale ai sensi di legge)

PROPOSTA ISTITUZIONE CRA-DOA

Mod. 7



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

DIREZIONE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO DI ……………………………..

ELENCO DEI COMUNI E DELLE LOCALITÀ FACENTI PARTE DELLE AREE DEL
COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI ……………………………

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

SI ALLEGA MAPPA TERRITORIALE DELLE AREE EVIDENZIATE



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Roma, data del protocollo

DIREZIONI REGIONALI VF

COMANDI VF

 DIREZIONI CENTRALI

SOCAV

P.C. UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE

Oggetto: Allertamento e mobilitazione immediata per sisma – Terza comunicazione – CODEM …

Facendo seguito alla seconda comunicazione di allertamento e mobilitazione immediata per sisma
verificatosi   in   località   ……   (Provincia ……….. e Regione ……………) alle ore ……, si comunica
di seguito che il raggiungimento delle aree colpite da parte dei moduli assegnati sarà smistato mediante diversi
modi di trasporto secondo le seguenti indicazioni.

1) Smistamento mediante mezzi aerei

Le risorse operative

Nr.
riga Risorse attivate Direzione Regionale di destinazione

Saranno imbarcate mediante:
Tipologia di aeromobile (identificativo, tipologia ed esercente)....……………………………………………...

Si specifica che:
Numero di mezzi imbarcabili (lunghezza totale, larghezza massima, altezza massima, peso complessivo)  …..
Numero di unità personale imbarcabile …………………………………………………………………...........

TERZA COMUNICAZIONE BOTTONE
ROSSO

Mod. 8



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Peso massimo e dimensioni di carico esterno al mezzo (es. casse aviotrasportabili, borse dpi, ecc.)
………….

In funzione di tali parametri, i seguenti mezzi e personale dei moduli mobilitati saranno veicolati presso
il punto di imbarco di …………………………………… con orario di imbarco previsto entro le ore …..

La rimanente parte del modulo (personale e/o mezzi) si dirigerà presso ………………… per essere
trasportato mediante …………………………………………..

2) Smistamento mediante mezzi navali

Le risorse operative

Nr.
riga Risorse attivate Direzione Regionale di destinazione

Saranno imbarcate mediante:
Tipologia di nave (identificativo, tipologia ed esercente)....……………………………………………...

Si specifica che:
Numero di mezzi imbarcabili (lunghezza totale, larghezza massima, altezza massima, peso complessivo)  …..
Numero di unità personale imbarcabile …………………………………………………………………...........

Peso massimo e dimensioni di carico esterno al mezzo (es. casse aviotrasportabili, borse dpi, ecc.)
………….

In funzione di tali parametri, i seguenti mezzi e personale dei moduli mobilitati saranno veicolati presso
il punto di imbarco di …………………………………… con orario di imbarco previsto entro le ore …..

La rimanente parte del modulo (personale e/o mezzi) si dirigerà presso ………………… per essere
trasportato mediante …………………………………………..

3) Smistamento mediante mezzi ferroviari

Le risorse operative
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DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO

CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

Nr.
riga Risorse attivate Direzione Regionale di destinazione

Saranno imbarcate mediante:
Tipologia di treno (identificativo, tipologia ed esercente)....……………………………………………...

Si specifica che:
Numero di mezzi imbarcabili (lunghezza totale, larghezza massima, altezza massima, peso complessivo)  …..
Numero di unità personale imbarcabile …………………………………………………………………...........
Peso massimo e dimensioni di carico esterno al mezzo (es. casse aviotrasportabili, borse dpi, ecc.) ………….

In funzione di tali parametri, i seguenti mezzi e personale dei moduli mobilitati saranno veicolati presso
il punto di imbarco di …………………………………… con orario di imbarco previsto entro le ore …..

La rimanente parte del modulo (personale e/o mezzi) si dirigerà presso ………………… per essere
trasportato mediante …………………………………………..

Le Direzioni Regionali vorranno assicurare il recepimento di quanto indicato, dandone tempestiva
comunicazione al CON e alla Direzione Regionale colpita.

Seguiranno ulteriori comunicazioni di aggiornamento, sulla base delle informazioni disponibili.

D’ORDINE DEL
                       CAPO DEL CORPONAZIONALE

                        DEI VIGILI DEL FUOCO
               (……….)

               IL FUNZIONARIO DI GUARDIA
…………………………..

Firmato digitalmente ai sensi di legge
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IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 “Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e
in particolare l’articolo 24.

Visto il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice di Protezione Civile”.

Vista la Legge 8 dicembre 1970, n. 996 “Norme sul soccorso e l'assistenza alle popolazioni colpite da calamità
- Protezione civile” e in particolare l’articolo 8, comma 4.

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 2012, n. 159 “Regolamento recante modifiche ed
integrazioni  al   decreto   del Presidente della Repubblica 23 dicembre  2002,  n.  314, concernente
l’individuazione degli  uffici  dirigenziali  periferici  del  Corpo nazionale dei vigili del fuoco” e in particolare
l’articolo 3 comma 3 lettera c).

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012 , n. 64 “Regolamento di servizio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'articolo 140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.

Vista la Circolare EM n. 1/2020 del 28 febbraio 2020 e in particolare il punto 3.2.2 dell’Allegato.

Considerato che, a seguito degli eventi calamitosi che a partire dal giorno ………… hanno interessato i
territori di …………. a seguito dei quali è stata disposta la mobilitazione nazionale delle colonne mobili
regionali dei vigili del fuoco.

Considerato che è necessario assicurare la gestione dei servizi di soccorso e di protezione civile sulla base
delle disposizioni e delle pianificazioni vigenti che, più in particolare, prevedono l’istituzione di Comandi
Regionali di Area Colpita e di Distretti Operativi di Area Colpita rispettivamente per le aree regionali e
provinciali interessate da calamità.

DECRETA

È istituito il Comando Regionale di Area Colpita di …………………………, con a capo il Direttore
Regionale di ……………., che. si avvarrà di un sistema organizzativo come previsto dalla Circolare 1/2020
per le cui funzioni sono designati i seguenti responsabili:
Comando, Comandante Regionale di Area Colpita ………………………
Operazioni, Responsabile del Distretto Operativo di Area Colpita ………………………
Logistica, Responsabile generale dei campi base e dei mezzi operativi ………………………
Amministrativo-Contabile, Responsabile per la gestione del personale e dei contratti ………………………
Le funzioni di staff del sistema ICS saranno assicurate mediante specifici incarichi del Comandante Regionale
di Area Colpita, sulla base di quanto previsto dalla Circolare EM 1/2020.
Il Comandante Regionale di Area Colpita, ai fini della gestione dell’emergenza, si relazionerà direttamente
con il Direttore Centrale per l’Emergenza, incaricato di collaborare direttamente con lo scrivente per il

DECRETO ISTITUZIONE
CRA E DOA
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coordinamento nazionale del dispositivo mobilitato e delle attività da porre in essere anche finalizzate al
sistema di protezione civile.
Il territorio del Comando Regionale di Area Colpita comprende i Comuni o le località specificate in allegato,
individuate come aree in cui sono in corso o è necessario assicurare l’impiego coordinato del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco nell’ambito del sistema nazionale di protezione civile.
Le funzioni di vicario del Comandante Regionale di Area Colpita sono affidate a …………………..
I sostituti dei responsabili delle altre funzioni sono individuati dal Comandante Regionale di Area Colpita.

Roma, li ………………….

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE
DEI VIGILI DEL FUOCO

(PARISI)
 (firma digitale ai sensi di legge)
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ELENCO DEI COMUNI E DELLE LOCALITÀ FACENTI PARTE DELLE AREE DEL
COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI ……………………………

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
COMUNI INTERESSATI:

1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

SI ALLEGA MAPPA TERRITORIALE DELLE AREE EVIDENZIATE
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- Responsabili  delle  Funzioni  Operative  per  ciascun  DOAVF,  individuati  nelle  figure  dei
Comandanti VF competenti per territorio;

- Responsabile della Funzione Pianificazione, da individuarsi preferibilmente  nella  figura del
Dirigente addetto al Soccorso Pubblico e alle Colonne Mobili della Direzione Regionale VF
colpita o altro Dirigente presente in Regione;

- Responsabile della Funzione Logistica, individuato in ambito regionale, ovvero  altro
Dirigente  individuato dal Capo del C.N.VV.F., sentito il Comandante del CRAVF medesimo;

- Responsabile  della  Funzione  Amministrativo‐Contabile, individuato  in  una    figura  dei
ruoli logistici gestionali della Direzione Regionale colpita.



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI  ……………………………..

………., data del protocollo
CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

P.C.  DIREZIONI REGIONALI

COMANDI VF DELLA DIREZIONE
REGIONALE …………………….

Oggetto: Disposizione costituzione del sistema organizzativo per la gestione dell’emergenza …………… nei
territori di …………………… da parte del Comando Regionale di Area Colpita di ……………….
CODEM ……………………

Visto il Decreto del Capo del CNVF n.  ……….. del ……….   è istituito il Comando Regionale di Area
Colpita (CRAVF) di ……………….  e sono attivate le seguenti funzioni dell’Incident Command System.

- Responsabili delle Funzioni Operative (per ciascun DOAVF)  ……………………………….
- Responsabile della Funzione Pianificazione ……………………………….
- Responsabile della Funzione Logistica ……………………………….
- Responsabile della Funzione Amministrativo‐Contabile ……………………………….
Con successivi e distinti provvedimenti saranno incaricati i responsabili delle funzioni di staff.
Il CRAVF di ………………. ha sede presso l’indirizzo di …… con recapito E-mail ………………… e

telefono ……………...

L’area del CRAVF comprende i Comuni distinti per provincia, riportati in allegato, nonché i Distretti
Operativi di Area Colpita (DOAVF) indicati in allegato.

Per la gestione delle operazioni sono individuati i seguenti Campi Base (CBVF), per i quali saranno
incaricati specifici responsabili alle dipendenze della funzione logistica di questo CRAVF, presso le seguenti
aree:

Nr.
Progressivo

CBVF

Comune Indirizzo Capacità logistica
posti letto

Capacità
preparazione pasti

Per la gestione delle operazioni, alle dipendenze dei DOAVF sono attivati i Posti di Comando Avanzati
(PCAVF).

Nr.
Progressivo

PCA

Sigla modulo PCA Comune ubicazione
PCA

Indirizzo PCA Comuni e frazioni del
territorio di
competenza

Si allega la mappa del CRAVF con i DOA e le aree provvisorie dei campi base.

ISTITUZIONE CRA-DOA-CB-PCA

Mod. 10
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CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI  ……………………………..

IL COMANDANTE REGIONALE DI AREA
COLPITA DI ………………….

 (……………………)
(firma digitale ai sensi di legge)



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI  ……………………………..

ELENCO DEI COMUNI E DELLE LOCALITÀ FACENTI PARTE DELLE AREE DEL
COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI ……………………………

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA COLPITA DI ………………. (PROVINCIA DI …………………..)
1) ………………….
2) ………………….
3) ………………….
4) ………………….

ELENCO DEI CAMPI BASE E RELATIVA UBICAZIONE

1) …………………. – CAPIENZA ………………..
2) …………………. – CAPIENZA ………………..
3) …………………. – CAPIENZA ………………..
4) …………………. – CAPIENZA ………………..

SI ALLEGA MAPPA TERRITORIALE DELLE AREE EVIDENZIATE
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CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI  ……………………………..

- Responsabili  delle  Funzioni  Operative  per  ciascun  DOAVF,  individuati  nelle  figure  dei
Comandanti VF competenti per territorio;

- Responsabile della Funzione Pianificazione, da individuarsi preferibilmente  nella  figura del
Dirigente addetto al Soccorso Pubblico e alle Colonne Mobili della Direzione Regionale VF
colpita o altro Dirigente presente in Regione;

- Responsabile della Funzione Logistica, individuato in ambito regionale, ovvero  altro
Dirigente  individuato dal Capo del C.N.VV.F., sentito il Comandante del CRAVF medesimo;

- Responsabile  della  Funzione  Amministrativo‐Contabile, individuato  in  una    figura  dei
ruoli logistici gestionali della Direzione Regionale colpita.



DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI  ……………………………..

…….., data del protocollo
CENTRO OPERATIVO NAZIONALE

DISTRETTO OPERATIVO DI AREA
COLPITA DI ………………………….

SOCAV

CENTRO TLC NAZIONALE

p.c. DIREZIONI REGIONALI VF

COMANDI VF DELLA DIREZIONE
REGIONALE ……………………..

Oggetto: Gestione dell’emergenza …………… nei territori di …………………… Individuazione
dei Centri di Raccolta e Smistamento (CRS) delle risorse. CODEM …………………… -
Aggiornamento n. …. (giorno …. Ore ……)

In relazione all’esigenza di coordinamento delle risorse mobilitate e che stanno confluendo
verso le aree colpite si comunica quanto segue:

a. i convogli provenienti da ……………(Nord), all’ingresso del territorio regionale di
……………, saranno smistati tramite il CRS di …………. Si raccomanda di
percorrere il seguente itinerario che è comunicato al Centro di Coordinamento
Soccorsi:
……………………………………………………………………………………

b. i convogli provenienti da ……………(Centro), all’ingresso del territorio regionale
di ……………, saranno smistati tramite il CRS di …………. Si raccomanda di
percorrere il seguente itinerario che è comunicato al Centro di Coordinamento
Soccorsi:
……………………………………………………………………………………

c. i convogli provenienti da ……………(Sud), all’ingresso del territorio regionale di
……………, saranno smistati tramite il CRS di ………….. Si raccomanda di
percorrere il seguente itinerario che è comunicato al Centro di Coordinamento
Soccorsi:
……………………………………………………………………………………

d. i mezzi aerei con le squadre dirette verso i siti epicentrali utilizzeranno quale base
logistica il sito di ……………………….

e. i siti al momento individuati per l’installazione dei campi base sono:

ATTIVAZIONE CRS E
COMUNICAZIONE PERIODICA
ORGANIZZAZIONE GENERALE
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CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

COMANDO REGIONALE DI AREA COLPITA DI  ……………………………..

i. ………………..
ii. ………………..

iii. ………………..
f. per i comuni colpiti sono allegati le mappe contenenti le zonazioni operative che

saranno utilizzate per lo smistamento delle risorse in campo per le attività di
soccorso e ricerca e QuickTriage come segue:

i. Comune di …………. (allegato 1)
ii. Comune di …………. (allegato 2)

iii. …………………………………….
g. i Posti di Comando Avanzato saranno disposti dal DOAVF di …………. in modo

da assumere il controllo delle risorse assegnate, utilizzando SO115 per
l’assegnazione degli interventi di ricognizione, assessment, soccorso e ricerca;

h. è stato disposto l’utilizzo dei ponti radio trasportabili con impiego nelle zone di:
i. …………..

ii. …………..
i.i canali radio in uso sono:

i. DOAVF di …………… CH ….
ii. DOAVF di …………… CH ….

iii. CRAVF di …………… CH ….

Tutte le informazioni territoriali sono condivise con tutte le strutture VF impegnate mediante il
GeoportaleVF mediante l’indirizzo …………….

Seguiranno aggiornamenti successivi.
Tutte le risorse operative assegnate sono prese in carico dai DOAVF per la gestione degli

interventi.

IL COMANDANTE REGIONALE DI AREA
COLPITA DI ………………….

 (……………………)
(firma digitale ai sensi di legge)
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, data del protocollo

                                                                                        P.C.             DICOMAC

PREFETTUR

                                                                                                    C.O.N.

Oggetto:
Richiesta di adozione di provvedimenti urgenti, necessari per motivi di

tutela della pubblica incolumità.

attività di soccorso tecnico
la definizione di misure di

protezione e tutela delle persone presenti, nonché per la facilitazione del

In tal senso
interessate da danni e verso le quali indirizzare prioritariamente le azioni di soccorso.
La ricognizione, condotta secondo le procedure del CNVF, ha riguardato  attestato sulle
vie di seguito indicate, mediante osservazione esterna dello stesso, rilevando situazioni di criticità
strutturale per le quali sono stati codificati giudizi in funzione della gravità dei dissesti considerati.

Ciò premesso, tenuto conto della natura e della gravità della situazione in atto, nonché della necessità
di effettuare più accurati controlli da parte di personale tecnico qualificato e responsabile, si ritiene
necessario e urgente:

1) adottare provvedimenti di intera area compresa tra le seguenti vie, con
:

-
- .n.
-

COMUNICAZIONE PROPOSTA
ZONE ROSSE
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-
-

L a delimitazione della suddetta area potrà essere rimodulata a seguito della
riduzione delle criticità strutturali presenti , ovvero dei sopralluoghi tecnici di
maggiore dettaglio che verifichino la sussistenza delle ordinarie condizioni di sicurezza.
Si specifica che la suddetta area, per la quale sarebbe opportuno assicurare il controllo dei
varchi, sarà da considerarsi come utilizzabile per le sole attività di soccorso ovvero per lavori
di ripristino delle condizioni di sicurezza da realizzarsi sotto la guida di responsabili tecnici
incaricati ed autorizzati.

2) Per area da interdire sopra individuata, si richiede, sempre a carattere di urgenza, l
delle seguenti ulteriori misure di tutela:
2A)

mezzi di soccorso in corrispondenza dei varchi individuati presso:
a. Vi
b.
c.
d.

2B) Le aree contigue ai manufatti facenti parte della delimitazione della zona interdetta
dovranno essere protette da adeguati transennamenti o misure di protezione alternative
tali da non consentire il passaggio o la sosta di persone secondo le seguenti indicazioni:
a.

b.

c. ..
d. ..

3) Quale misura precauzionale, si rende necessario che i manufatti per i quali è stato espresso un
giudizio speditivo contraddistinto con i codici:

- GIALLO
- ROSSO
- NERO

 allegato A successivamente indicato, dovranno essere interdetti alla
frequentazione delle persone nelle more di una più accurata e completa verifica da parte di
tecnici qualificati e responsabili da parte dei soggetti preposti o istituzionalmente competenti,

necessari lavori di ripristino e messa in sicurezza.
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4) Si
motivazioni indicate al margine di ciascuno stabile, individuato
speditivi al di fuori dell indicata al punto 1 della presente comunicazione:
a. Manufatto  (descrizione sintetica della situazione e del

provvedimento richiesto);
b. Manufatto e sintetica della situazione e del

provvedimento richiesto);
c.

Si specifica che per i manufatti
, per gli stessi, al momento, non possono essere associati

protezione dei beni, nonché per vità di recupero
nei centri colpiti da calamità.

Si allegano:
A. Elenco dei manufatti visionati con relativi giudizi di criticità.
B. Planimetria con zona interdetta proposta dal CNVF a seguito di verifica

speditiva condotta mediante osservazione tecnica .

I dati di cui trattasi sono disponibili su mappatura cartografica e potranno essere condivisi in modalità
informatica.

IL RESPONSABILE DEL DISTRETTO OPERATIVO DI

( )
(firma digitale ai sensi di legge)


